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OGGETTO: 
 

Progressioni verticali dipendenti . Ricorsi al Giudice del Lavoro. Costituzione in giudizio. Nomina 
legale. 
 

*************  
 

Emessa ai sensi 

- degli artt.107 e 151 comma 4°, 183 comma 9° D.L.vo 267 del 18/08/2000 (T.U. Leggi sull’Ordinamento 

degli Enti Locali); 

- degli artt.4, comma 2° e 17, D.L.vo 165 del 30/03/2001; 

- dello Statuto Comunale; 

- del Regolamento di Contabilità; 

 
 
 

 

 

 

 

 



Il Dirigente  

 
  Premesso che: 
•  in data 06/03/2013 e giorni seguenti sono stati notificati all’Ente n. 22 ricorsi al 

Giudice del Lavoro, Tribunale di Trani, da parte di altrettanti dipendenti 
comunali, patrocinati dall’Avv. Nicolò Mastropasqua e dall’Avv. Carmen 
Porta, la cui prima udienza è fissata per il 22 aprile p.v. 

•  i dipendenti citano in giudizio il Comune di Molfetta per ottenere : 
a) il risarcimento del danno patrimoniale da perdita di chance; 
b) il risarcimento del danno esistenziale; 
c) la rivalutazione di tutte le somme e gli interessi legali sulle stesse; 

•  i dipendenti lamentano che il ritardato riconoscimento della progressione 
verticale ha loro impedito di partecipare alle due progressioni  orizzontali del 
2007 e del 2009, procurando loro i danni sopra indicati. 

Ritenuto di costituirsi in giudizio a difesa delle ragioni dell’Ente per le seguenti 
motivazioni: 
a) la progressione orizzontale all’interno della stessa categoria professionale 

prevista dall’art. 6 del C.C.N.L 31/3/99 è frutto di  prova selettiva cui 
partecipano i dipendenti comunali, non trattasi di un diritto automatico, per cui 
nessuna perdita da chance può lamentare il dipendente; 

b) parimenti nessun danno “alla persona” è configurabile nel caso di specie e 
nessun danno esistenziale è riconoscibile. 

  Ritenuto, pertanto, di conferire incarico di difensore dell’Ente all’Avv. davide De 
Gennaro, professionista esperto conoscitore della materia del pubblico impiego e 
già difensore dell’Ente in contenziosi nella materia (det. dir. n. 25 del 29/03/2011, 
n. 59 del 28/06/2011, n. 8 del 21/01/2013). 
 
  Visto il D.L.24/01/2012 n.1 come convertito con modificazioni con la Legge   
24/03/2012  n. 27 che all’art. 9, comma 4, ha statuito che il compenso del 
professionista va pattuito;     
Verificata la regolarità tecnico-amministrativa, ai sensi dell’art. 147/bis del  

T.U.EE.LL n. 267/2000 come modificato dal D.L. n. 174/2012, convertito con 
Legge n. 213/2012;       

       
Determina 

            per le ragioni in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, 
1. Di costituire il Comune di Molfetta dinanzi al Giudice del Lavoro, Tribunale di 

Trani, nei giudizi instaurati dai dipendenti: 
-  Allegretta Anna Antonia, Bufi Gaetano, Cappelluti Giuseppe, Derossi 
Carmine, Falca Giovanni, Gervasio Sergio Edmondo, La Forgia Isabella, 
Ricciardi Calderaro Rosaria, Minervini Antonia, Camporeale Gaetano, 
Guarino Pasquale, Introna Domenico, Altomare Silvana, Cirillo Eleonora, 
Nappi Angelo, Anaclerio Cosimo, Campanale A. Maria, De Sario Maria A.G., 



Matascone Pasquale, Pisani Domenico, Veneziano A. Agnese, Visentini 
Giacomo,   come specificato nelle premesse. 

 
2. Di conferire all’uopo, l’incarico di patrocinare e difendere l’Ente in giudizio 

all’Avv. Davide De Gennaro, con studio in Molfetta, Viale Pio Xi n. 25. 
 

3. Di demandare al rappresentante legale del Comune la rappresentanza dell’Ente 
in giudizio e la procura ad litem, ai sensi dell’art. 50 del T.U.EE.LL. 

 
4. Di stabilire l’obbligo per il legale di far pervenire al Comune al termine del 

giudizio copia di tutti gli atti, di tutti i documenti prodotti dalle rispettive parti 
e di tutti i verbali di causa, con negoziazione del compenso da parametrare 
secondo gli obiettivi da perseguire. 

 
5. Di dare atto che col presente provvedimento non si adotta impegno di spesa. 

 
6. Di dare atto che responsabile del procedimento è lo stesso Dirigente. 

 
 

                                         Il Dirigente Settore AA.GG. 
                                         (Dott. Pasquale la Forgia) 

                                            ____________F.to_______________ 
 
 

 
Visto, si attesta la regolarità tecnico – amministrativa del provvedimento.  
 
 IL DIRIGENTE 
     F.to dott. Pasquale La Forgia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Il Dirigente del Settore AA.GG. 
(Dott. Pasquale la Forgia) 

________________________ 
 

 

 

 

 

Certificato di Pubblicazione 

 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, è stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente per quindici giorni consecutivi 
dal___________________ al____________________ 
Data_________________ 

 

Il Segretario Generale 
(Dott. Michele Camero) 

___________________________ 


